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Una tragedia rimossa e dimenticata. Una pagina vergognosa della nostra storia. Davide Toffolo fa rivivere a 
fumetti la memoria di circa 300mila cittadini sloveni rastrellati e deportati in vari campi di concentramento in 
Italia dal regime fascista di Mussolini a partire dall'autunno del 1941. In questo toccante volume a fumetti 
l'autore prende spunto dalla storia del campo friulano di Gonars, in provincia di Udine, dove nel corso del 
1942 furono internati migliaia di sloveni nel quadro di un terribile progetto di “pulizia etnica” dei vicini territori 
jugoslavi programmato dal nazifascismo. Circa 500 persone morirono nell'anno di attività di campo, 
soprattutto di malattie dovute alle precarie condizioni igieniche. Attraverso lo sguardo ingenuo e spaventato 
e le voci narranti di due bambini, che nel dolore di Gonars costruiscono la loro amicizia, Toffolo ripercorre 
settant'anni dopo questa vicenda finora poco nota. “Il mio lavoro non è una cronaca o un reportage – spiega 
l'autore – ma una storia che si ispira a fatti veri: una riflessione sulla tragedia della deportazione, sulla pulizia 
etnica, sul piano folle degli italiani durante la Seconda guerra mondiale. I fatti sono quelli dell'epoca, filtrati 
attraverso la mia immaginazione e il mio amore per i fumetti, riletti con un approccio che ha debiti con 
Charles Schultz, Jules Feiffer e Debeurme, solo per fare qualche esempio”. 
 
Non esistono molti documenti fotografici della storia di Gonars, ma restano i disegni dei tanti artisti sloveni 
che furono internati nel campo. Una parte di questo materiale di documentazione, conservato al Museo di 
storia contemporanea della Slovenia di Lubiana, è stata inserita nel libro, insieme alla ricostruzione dei fatti 
storici di quel periodo, a cura della docente di Storia dell'arte Paola Bristot. 



 
 

 
 

 


